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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 30 novembre 2022. — Presi-
denza del presidente Mauro ROTELLI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per l’am-
biente e la sicurezza energetica Claudio Bar-
baro.

La seduta comincia alle 14.35.

DL 173/2022: Disposizioni urgenti in materia di

riordino delle attribuzioni dei Ministeri.

C. 547 Governo.

(Parere alla I Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 23
novembre 2022.

Dario IAIA (FDI), relatore, formula una
proposta di parere favorevole (vedi alle-
gato).

Il sottosegretario Claudio BARBARO con-
divide la proposta di parere formulata dal
relatore.

Patty L’ABBATE (M5S) sottolinea l’op-
portunità di non modificare la denomina-
zione del Ministero, in considerazione delle
specifiche competenze in materia energe-
tica già contemplate nel precedente assetto.
A suo avviso, il concetto di transizione
ecologica ricomprende infatti l’ambito della
sicurezza energetica, oltre a quello della
tutela del capitale naturale e del raggiun-
gimento degli obiettivi di sviluppo sosteni-
bile previsti all’interno dell’Agenda 2030.
Rileva pertanto la necessità di affrontare le
attuali criticità dal punto di vista ambien-
tale attraverso un modello economico, che
è delineato e i cui obiettivi sono perseguiti
anche con la missione n. 2 del PNRR, ai
quali è significativo dare continuità. Non
volendo sottovalutare le criticità attuali in
campo energetico, a partire dall’elimina-
zione degli sprechi fino alle decisioni con-
cernenti le fonti di approvvigionamento,
rimarca l’importanza del concetto più am-
pio di sviluppo sostenibile e ritiene un
segnale negativo che l’Italia, a differenza di
altri paesi europei, non si doti di un Mini-
stero che si occupi esplicitamente di tran-
sizione ecologica.

Esprime inoltre un giudizio negativo con
riguardo al cambio di denominazione del
piano approvato dal Comitato interministe-
riale per la transizione ecologica (CITE), a
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suo avviso non essenziale stante l’ampia
gamma di materie già ricomprese al suo
interno. Segnala poi la necessità di dare
continuità e stabilità all’organizzazione dei
Ministero, anche in ragione dei numerosi
decreti attuativi ancora da adottare

Per le ragioni precedentemente esposte,
preannuncia il voto contrario del suo gruppo
sulla proposta di parere del relatore.

Chiara BRAGA (PD-IDP), nel preannun-
ciare il voto contrario del suo gruppo sulla
proposta di parere del relatore, osserva che
il decreto-legge in esame rappresenta, an-
che con il cambio di denominazione del
Ministero, un chiaro arretramento. A suo
avviso, il mancato riferimento alla transi-
zione ecologica si traduce in un segnale di
sottovalutazione di un modello energetico
orientato alla sostenibilità, alla riduzione
delle emissioni e al raggiungimento degli
obiettivi in tema di energia e clima rispetto
ai quali l’Italia ha assunto impegni a livello
internazionale ed europeo. Ritiene che il
tema della sicurezza energetica non debba
sostituirsi a quello della transizione ecolo-
gica, atteso che rischia di mandare un
segnale errato e orientare l’azione del Mi-
nistero nel segno della conservazione e non
della trasformazione e del cambiamento
ormai indifferibile nel Paese. Esprime quindi
una contrarietà rispetto alla modifica della
denominazione e alle politiche che ne po-
tranno derivare.

Stigmatizza inoltre la modifica di cui
all’articolo 11, con la quale si prevede che
il Comitato interministeriale per la transi-

zione ecologica (CITE) non debba indivi-
duare, ma solo indicare le fonti di finan-
ziamento già previste dalla normativa vi-
gente. Ritiene, infatti, che il processo di
transizione ecologica debba essere adegua-
tamente governato e disporre di risorse
appropriate. Considerato che al CITE è
attribuito il compito di ricondurre ad uni-
tarietà le politiche di transizione ecologica,
fornendo indicazioni chiare sull’alloca-
zione e sulla destinazione delle risorse,
ritiene che la modifica intervenuta con il
decreto-legge in esame desti preoccupa-
zione a livello politico, ma anche a livello
economico tenuto conto degli effetti della
transizione su tale settore.

Nel ribadire pertanto il voto contrario
sulla proposta di parere, sottolinea infine
che il proprio gruppo fornirà qualsiasi con-
tributo affinché, sia attraverso le politiche
che attraverso le scelte di modifica delle
denominazioni, non si compiano passi in-
dietro che rischiano di far arretrare l’Italia
nel percorso verso la transizione ecologica.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato).

La seduta termina alle 14.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 30 novembre 2022.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.50 alle 15.
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ALLEGATO

DL 173/2022: Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attri-
buzioni dei Ministeri. C. 547 Governo.

PARERE APPROVATO

La VIII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge recante « Conversione in
legge del decreto-legge 11 novembre 2022,
n. 173, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di riordino delle attribuzioni dei Mi-
nisteri » (C. 547 Governo);

considerato che:

l’articolo 4, nel modificare la denomi-
nazione del Ministero della transizione eco-
logica in Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica, provvede a integrare
le materie attribuite al Ministero della tran-
sizione ecologica, in cui già rientrano le
competenze in materia energetica, richia-
mando espressamente l’individuazione e l’at-
tuazione delle misure volte a garantire la
sicurezza, la flessibilità e la continuità degli
approvvigionamenti di energia;

l’articolo 11 ha ad oggetto il CITE
(Comitato interministeriale per la transi-
zione ecologica) ed apporta, all’articolo 57-
bis del decreto legislativo 3 aprile 2006
n. 152, modifiche inerenti alla denomina-

zione del Piano per la transizione ecologica
e alle materie coordinate dal Piano stesso,
inserendo la competenza in materia di si-
curezza energetica;

valutato che l’articolo 5 modifica la
denominazione del Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili, ripri-
stinando la precedente denominazione di
« Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti »;

evidenziato, infine, che il Piano del
mare di cui all’articolo 12, approvato dal
Comitato interministeriale per le politiche
del mare (CIPOM), presieduto dal Presi-
dente del Consiglio dei ministri, di cui
fanno parte anche i Ministri dell’ambiente
e della sicurezza energetica e delle infra-
strutture e dei trasporti, reca, tra l’altro, gli
indirizzi strategici in materia di tutela e
valorizzazione della risorsa mare dal punto
di vista ecologico, ambientale, logistico ed
economico,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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